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RIASSUNTO 

Nel nuovo contesto di riconosciuta autonomia della professione, l'infermiere è chiamato ad essere 

sempre meno un semplice esecutore e sempre più un professionista, capace di assumersi la 

responsabilità della presa in carico della persona assistita, nonché dell'organizzazione del lavoro, 

dell'utilizzo delle risorse, dell'applicazione dei protocolli terapeutici, del contributo alla gestione 

delle relazioni fra gli operatori , del rispetto e della tutela dei diritti del paziente e della qualità del 

servizio erogato. 

Prendendo in considerazione la contenzione fisica come trattamento terapeutico limite, viene 

discussa la responsabilità dell'infermiere verso la presa in carico del paziente psichiatrico nel 

rispetto dei suoi diritti fondamentali e inviolabili, ossia il rispetto assoluto della libertà e della 

dignità personale che, agendo con una misura estrema come la contenzione, vengono in qualche 

modo sospesi; il malato psichiatrico è un soggetto che necessita di una assistenza particolarmente 

intensiva, che non si limita solo alla somministrazione dei farmaci e all'osservazione dei possibili 

effetti collaterali, ma va anche a sondare un'area più interna, ossia quella del vissuto personale e 

della soggettiva esperienza di malattia, che influisce senza dubbio sullo svolgimento del programma 

terapeutico e sul grado di compliance della persona alla suddetta terapia. 

Nell'atto della contenzione viene riconosciuto un significato di intrinseca violenza nei confronti 

della persona che la subisce e, per tale ragione, la contenzione fisica è conforme al Codice 

Deontologico dell'infermiere solo quando è applicata come trattamento terapeutico e preventivo, 

oltre che eccezionale. 

La tesi che segue ha come obiettivo principale quello di definire il concetto di contenzione, non 

soltanto fisica ma anche farmacologica e psicologica che, in tal caso assume più un ruolo di 

contenimento nei riguardi del paziente psichiatrico; altro punto approfondito nella tesi è la parte di 

legislazione che disciplina questa pratica, la responsabilità e quanto sancito dal Codice 

Deontologico dell'infermiere, con l'obiettivo di chiarire la posizione che ricopre l'operatore 

sanitario in una pratica ancora oggi discussa come quella della contenzione. 
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